2. In realta, infatti, sia il decisore pubblico che gli individui di una colletti-
vitd oscillano fra obiettivi del primo e del secondo tipo, per tre ordini di motivi:
- in presenza di conflittualit fra obiettivi, anche se posti in termini di

ottimizzazione quantitativa, & necessario cercare comunque soluzioni «di

Compromesso»;

- il peso degli obiettivi evolve man mano che i comportamenti individuali si
adeguano ai mutamenti del sistema;

- in corrispondenza di tale processo di adeguamento, anche le decisioni sia de-
gli individui che del decisore pubblico evolvono, dando luogo all’autoorga-
nizzazione del sistema.

3. Altri (per esempio B. Roy 1985) hanno studiato i diversi tipi di relazioni
d’ordine che & possibile stabilire.

4. E da notare che sono coinvolti nel Sac, e quindi nel modello, altri sottosi-
stemi, quali quello dei prezzi delle merci, del mercato immobiliare, del mercato
del lavoro, ecc.
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